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el maggio 2013 la Calabria é stata la prima
regione italiana ospite della XXVI edizione del Salone
Internazionale del Libro di Torino in veste di ‘Regione
ospite’ per una iniziativa che sembrerebbe porla
allavanguardia di un programma culturale promosso
dallAmministrazione regionale, che al momento
coinvolge tanti ambiti, lasciando indietro l'architettura.
Listituzione di un Polo Regionale delle politiche
pubbliche sulla Lettura, investimenti sulle tecnologie
digitali per mettere in rete le risorse gia disponibili, la
creazione di un sito che riunisce piu di 120 biblioteche
con oltre 1.300.000 volumi e una serie di iniziative che
coinvolgono soprattutto i giovani nel processo di
riscatto collettivo é I'inizio di un percorso di riscrittura
che rifiuta I'identificazione della storia della Calabria
come storia criminale e opera per mettere in risalto la
storia della cultura di questa regione. Senza ripartire
dalla costruzione di una nuova sensibilita negli abitanti
sara ben difficile recuperare un territorio che ha avuto
come unica architrave del paesaggio moderno la strada
e dove, stando ai dati ISTAT (1990-2005) e della
Regione Calabria (2009), il 75% degli abitanti che vive
sulla costa lo fa nel 25% dei casi in condizioni di
illegalita (5.210 abusi edilizi lungo i 700 km di costa).
Lo sviluppo chiede trasformazione, rispetto alle altre
regioni italiane solo di recente la Regione Calabria ha
istituito le aree metropolitane. Il territorio possiede
solo due conurbazioni in formazione: Cosenza-Rende
e Reggio Calabria-Villa San Giovanni, la quarantennale
vicenda del ponte sullo Stretto non ha ancora realizzato
l'auspicata Metropoli dello Stretto. Nella selezione dei
progetti di questo numero sono stati privilegiati quelli
che hanno affrontato il territorio con una metodologia
volta a costruire o ricostruire i caratteri e le identita
locali, o capaci di registrare i cambiamenti e le
trasformazioni nel quadro piti generale di un riscatto
delleconomia territoriale. Insieme ai flussi economici
canalizzati sul piano della programmazione europea,
si possono annoverare tra i cambiamenti quelli operati
sulla formazione di generazioni di architetti la cui
presenza comincia a emergere nell'espressione dei
nuovi caratteri della citta con realizzazioni, in taluni
casi, sorprendenti. Crediamo che in questi ultimi anni
la presenza di tre facolta di architettura abbia
determinato un sensibile incremento della ricerca di
qualita di vita e del paesaggio, cui si spera faccia seguito
da parte dei cittadini un incremento della domanda.

In May 2013, Calabria became the first guest region

of Italy at the 26th International Book Fair in Turin.
This role seems to make it a trailblazer for the regional
government’s cultural program that currently involves
many realms, leaving architecture in the background.
Calabria has founded a regional center for public
policies on reading, has made investments in digital
technologies to put resources it already has online,

and has built a site bringing together over 120 libraries,
with more than 1,300,000 publications.

It has launched many initiatives that particularly focus
on involving young people in processes of collective
redemption, undertaking a path of rewriting Calabria
and rejecting its history as identified crime, striving

to highlight the history of the region’s culture instead.
We need to start from building a new sensibility in its
population. Otherwise, it would be difficult to recover
an area whose only modern landscape pillar is the
highway. Here, according to data from ISTAT (1990-
2005) and the Regional Council of Calabria (2009),
75% of the population lives on the coast and 25% of
those live in illegal buildings (5,210 illegal buildings
along 700 km of coastline). Development takes change.
Compared to Italy’s other regions, the Regional Council
of Calabria only recently established metropolitan areas.
The region has only two conurbations under
development: Cosenza-Rende and Reggio Calabria-Villa
San Giovanni. The 40-year-old question of the bridge
over the Strait of Messina has yet to come to fruition
in the hoped-for ‘Metropolis of the Strait’. This issue’s
selection of designs has focused on projects with
approaches that have aimed to build or rebuild local
traits and identities. Others seek to record changes

in the broader context of repairing the local economy.
In addition to funds coming in at the level of European
planning, we can see changes resulting from the
education of new generations of architects. These
architects are starting to emerge, and express new sides
of the city with sometimes quite unexpected designs.
We feel the three architecture faculties located in this
region have a decisive, measurable effect on the pursuit
of quality of life and quality landscapes. We hope that
the public will keep up with them and demand what
they have to offer. e rropuzone rserva
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1 borgo antico di Pentedattilo & lo
scenario per la realizzazione del Parco
Multitematico ideato da Sud’Arch

e dall’Associazione Pro-Pentedattilo
per la tutela e valorizzazione del
patrimonio locale. Nei secoli vi
abitarono mistici e artisti, tra questi

il santo Gaetano Catanoso ed Escher.
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The old hamlet of Pentedattilo

is the stage to creation of the
Multi-Theme Park, set up by Sud’Arch
and the Pro-Pentedattilo Association to
safeguard and enhance local heritage.
Over the centuries mystics and artists,
such as the saint Gaetano Catanoso
and Escher, have lived here.
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DAL PRESENTE
AL PASSATO

PRESENT TO PAST

Laura Thermes
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E ormai pitt di un secolo che la Calabria non é piu
quella terra inaccessibile e misteriosa raccontata

dal grande scrittore inglese Norman Douglas, che
nel suo Old Calabria aveva reso la impervia penisola
tra il Tirreno e lo Ionio famosa in tutto il mondo.
Prima la ferrovia e poi 'Autostrada del Sole, costellata
di numerosi capolavori di ingegneria, hanno reso
possibile unificare un contesto geografico fatto di
entita separate, sistemi territoriali autonomi, centri
urbani isolati, i quali, come ha scritto Lucio Gambi,
non avevano fino agli anni Sessanta la dimensione

di vere citta. Attraverso un difficile percorso verso la
modernita la Calabria ha vissuto negli ultimi decenni

©ZAHA HADID ARCHITECTS
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una fase di sviluppo industriale, specialmente
nell’area di Crotone, che si é posta in continuita con
l'esperimento borbonico delle Ferriere di Mongiana.
La regione ha avuto contemporaneamente una
rinascita sotto il segno del turismo nazionale e
internazionale, che purtroppo é rifluita ben presto in

una dimensione locale per la mancanza di attrezzature

in grado di offrire servizi sempre piu avanzati.

Oggi lo stesso porto di Gioia Tauro, che dopo il
fallimento della grande fabbrica di Saline Ioniche
aveva rilanciato la Calabria tra le regioni in grado
di inserirsi in un circuito determinante come quello

del settore dei trasporti marittimi, stenta a mantenere

la propria posizione. Rispetto a questa condizione
parziale e interrotta, aggravata da una precaria
condizione geologica, che all'isolamento delle varie
zolle territoriali unisce ancora oggi la difficolta di
collegarle adeguatamente, si assiste a un fenomeno
contraddittorio, questa volta positivo. Reggio
Calabria, Cosenza, Catanzaro, ma anche Crotone

e Vibo Valentia, hanno intrapreso un processo

di rinnovamento che sta cambiando in profondita
il volto della regione. Reggio Calabria, che gia
poteva disporre di un celebre lungomare, costruito
dopo il terremoto del 1908 e rinnovato sotto
l'amministrazione di Italo Falcomata, facendo seguito
al Piano Regolatore redatto da Ludovico Quaroni,
si & dotata negli ultimi due decenni di altre opere
importanti. Un dignitoso Palazzo della Regione, un
Centro Direzionale di scala consistente, con edifici
di notevole valore formale come quelli progettati
da Lucio Barbera e Manfredi Nicoletti, I'Universita

Mediterranea, opera di un gruppo di docenti della
Facolta di Architettura, il rinnovamento del Museo
Nazionale, del Gruppo ABDR, hanno conferito alla
cittd una nuova identita, che sarebbe stata ancora piu
riconoscibile se Zaha Hadid, vincitrice di un Concorso
Internazionale per il waterfront, avesse realizzato

il suo progetto. Anche Catanzaro ha avviato un
ripensamento del proprio territorio e della propria
struttura urbana puntando su tre grandi aree.

La prima é quella di Germaneto, che ospita il nuovo
Polo Universitario, qualificato dalle architetture

di Alessandro Anselmi e di Giuseppe Rebecchini.

La seconda area coincide con il centro storico il quale,
oltre agli interventi dei primi anni Sessanta di Saul
Greco, puo vantare un bel Teatro di Paolo Portoghesi.
La terza é Catanzaro Lido, una sorta di duplicazione
della citta oltre la ferrovia. Si tratta di un settore
urbano ormai complesso e stratificato che aspetta di
divenire il nucleo propulsivo della Catanzaro futura.
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Il progetto di Zaha Hadid & Patrik
Schumacher, é risultato vincitore

del concorso internazionale ‘Regium
waterfront’ bandito nel 2006 dal
Comune di Reggio Calabria. Due edifici
simbolo — un Museo del Mediterraneo
e un Centro Polifunzionale — segnano
il landmark del fronte mare della citta,
con I’ambizione di porla come capitale
culturale e futuro punto di confluenza
tecnico-economico del bacino

del Mediterraneo.

The design by Zaha Hadid & Patrik
Schumacher won the ‘Regium
Waterfront’ competition held in 2006

by the Municipality of Reggio Calabria.
Two iconic buildings — a museum of the
Mediterranean and a multi-use center —
define the city’s landmark waterfront
with an ambitious goal of making it a
cultural capital, and future, technical
and economic hub for the larger
Mediterranean area.
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Nel 2012 la proposta di riqualificazione
funzionale e ambientale del waterfront
di Schiavonea a Corigliano Calabro (CS)
di RicciSpaini Architetti Associati
(capogruppo) ha ottenuto il primo
premio al concorso bandito dal Comune
I’anno precedente. La valorizzazione
ambientale e il ripristino dei sistemi
naturalistici sono le linee guida
dell’intervento progettuale.

In 2012, the proposal by RicciSpaini
Architetti Associati (team leader)

for the functional and environmental
redevelopment of the Schiavonea
waterfront in Corigliano Calabro
(Cosenza) won first prize in the
competition that the Municipality held

in 2011. The design project’s primary
focuses are environmental improvement
and the repair of natural systems.

Cosenza rappresenta la citta che piu delle due gia
citate si propone oggi come un modello non solo

per il resto della Calabria, ma anche per i centri urbani
italiani ed europei che cercano un rinnovamento

non superficiale e transitorio. La realizzazione
dell'Universita della Calabria, del gruppo Gregotti,
Battisti, Matsui, Nicolin, Purini e Vigano, la
rivalutazione del centro storico e la trasformazione del
vecchio tracciato ferroviario dismesso Cosenza-Rende
in un forte asse insediativo, lungo il quale alcuni
interventi di Corvino e Multari hanno inserito
momenti di alta qualita architettonica, hanno dato
alla citta una nuova realta dimensionale e strutturale.
Marcello Guido, che aveva gia risignificato il centro
storico con una originale sistemazione di alcune
rovine medioevali, ha appena completato una

snella torre residenziale il cui linguaggio coniuga
efficacemente elementi espressionisti, contestuali

e decostruttivisti. Questo grattacielo, energico ed
elegante, che sorge nella Cosenza moderna, ¢ divenuto
il simbolo tridimensionale della trasformazione

in atto delle citta calabresi in autentiche polarita
metropolitane. Il quadro finora tracciato mette in
evidenza, anche se in modo estremamente sintetico,
come la Calabria abbia trovato negli ultimi decenni
una linea evolutiva la quale, sebbene positiva,
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ha guardato piu al futuro che al passato. La scelta
del nuovo ha sicuramente permesso di ottenere
risultati significativi, perd essa dovrebbe essere
integrata al pit presto da altre componenti in modo
da divenire piu estesa e operante. Se & vero che é stata
I'Universita, con le sedi di Cosenza, Reggio Calabria
e Catanzaro costruite negli anni Settanta e Ottanta
ovvero la cultura, la ricerca e I'innovazione,

a sostenere il recente sviluppo della regione, &
altrettanto vero che occorre ripensare in profondita
sia la presenza e il ruolo dello straordinario
patrimonio archeologico di cui dispone la Calabria,
oggi di fatto escluso dal circuito turistico nazionale
e internazionale relativo a questo fondamentale
settore, sia la situazione fisica dei suoli, gravemente
compromessi in molte aree da fenomeni naturali,
sia quella degli insediamenti urbani, aggrediti da

un abusivismo che sembra inarrestabile. Qualcosa
piu di una speranza &, comunque, la presenza di piu
generazioni di giovani architetti che si sono formati
nella Facolta di Architettura di Reggio Calabria.

Essi stanno inserendo, anche se tra mille difficolta,
una serie di nuovi segni architettonici che cercano
di riconnettere contesti molto spesso degradati,
indeterminati e interrotti. Per finire c’¢ il paesaggio.
Esso non va inteso solo come uno scenario di tellurica
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bellezza, ma come un ambito materiale e immateriale
nel quale la natura si ¢ alleata con il lavoro umano
creando una scrittura terrestre dai molteplici
contenuti conoscitivi e dalla variegata qualita estetica.
Una scrittura materializzata, come nella Piana di Gioia
Tauro, in sorprendenti composizioni ambientali nelle
quali i segni antropici delle coltivazioni - si pensi ai
magnifici uliveti - fanno risuonare segrete e
suggestive armonie naturali.

It has been more than a century since Calabria stopped
being the mysterious, inaccessible land written

of by the great English writer Norman Douglas in his
Old Calabria, which made the impervious peninsula
between the Tyrrhenian and the Ionic Seas famous
worldwide. First the railway and then the highway,
Autostrada del Sole, dotted by many great engineering
feats, managed to unify a geography of separate
entities, autonomous local systems, and isolated towns
that lacked the scope of real cities until the 1960s, as
Lucio Gambi wrote. Calabria has forged a difficult path
towards modernity. In the last few decades it has been
in the midst of industrial development, particularly

in the Crotone area, continuing with the Bourbon
experiment of the Ironworks of Mongiana. At the same
time, the region underwent a revival in national and
international tourism, which unfortunately quickly sank
into a local scope due to the lack of facilities that could
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Nuovo teatro di Siderno (RC). Ultimato
nel 2008 il teatro, opera degli architetti
Franco Purini e Laura Thermes con

R. Morabito e F. Nasso, insiste su
un’area articolata in tre zone distinte:
parcheggio alberato, piazza e spazio
trapezoidale posto in corrispondenza
della testata sud dell’edificio.

Un traliccio metallico si eleva

sul prospetto laterale segnalando
alunga distanza I'intervento.

New theater in Siderno (Reggio Calabria).
Designed by architects Franco Purini and
Laura Thermes with R. Morabito and

F. Nasso, and completed in 2008. The
theater covers an area with three separate
sections, including a tree-lined parking lot,
asquare, and a trapezoidal space on the
building’s southern side. A metal lattice
structure climbs the side of the building,
advertising the project far and wide.

PURINI THERMES

keep up with cutting-edge services. Even the port

of Gioia Tauro is having trouble holding its position.
After the closure of the large factory in Saline Ioniche,
the port put Calabria back among the regions that could
make their mark in decisive industries like maritime
transport. Given this partial, interrupted situation,
worsened by its precarious geological condition, the
isolation of its pockets of land, still plagued by the
problem of connecting them adequately, there is
another contradictory phenomenon. This one, however,
is positive. Reggio Calabria, Cosenza, and Catanzaro, as
well as Crotone and Vibo Valentia, have started on the
path of a renewal process that is profoundly changing
the face of the region. Reggio Calabria already had a
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Nel 2006 € stato portato a termine

il progetto di ristrutturazione della
storica piazza Colonnello Bonini

a Soveria Mannelli (CZ).

Il completamento & opera
dell’architetto Antonio Raffaele
Riverso (capogruppo) con F. Papaleo,
L. Adamo, G. Madia, G. Grillo,

A. Lazzaro, A. Corrado e L. Chiodo.

In 2006, the redevelopment project

for the historic Colonnello Bonini square
in Soveria Mannelli (Catanzaro) was
completed by the architect Antonio
Raffaele Riverso (team leader) with

F. Papaleo, L. Adamo, G. Madia, G. Grillo,
A. Lazzaro, A. Corrado and L. Chiodo.

1l Centro polisportivo di Reggio Calabria
¢ stato realizzato nel 2003 da Sud’Arch,
guadagnando una Menzione d’onore
alla Medaglia d’oro all’Architettura
italiana. Il progetto completa un’area
sportiva, intervenendo su una delle
ultime aree libere di una zona di
margine costruita con case di edilizia
economica e popolare. Verte oggi

in un uno stato di pesante degrado.

The Sports Center in Reggio Calabria
was designed in 2003 by Sud’Arch and
earned an Honorable Mention for the Gold
Medal in Italian Architecture. The project
completes an athletics area in one of the
last free sections of a marginal area of
low-cost, working-class housing. It is
currently in a state of serious disrepair.

©ANTONIO RIVERSO
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famed boardwalk, built after the earthquake of 1908
and renovated under Italo Falcomata’s administration,
following the Master Plan designed by Ludovico
Quaroni. In the last two decades, the city has been
improved with other important works. These include:
the dignified Palazzo della Regione (Regional Council
Building); a Business Center of notable size, with
buildings of impressive design value, such as those
designed by Lucio Barbera and Manfredi Nicoletti;

the Mediterranean University, designed by a group

of professors from the Faculty of Architecture; and the
renovation of the National Museum by the ABDR group.
These projects have all given the city a new identity,
which would be even more distinctive if Zaha Hadid’s
design had been built after she won the international
competition for the waterfront. Catanzaro also has
started rethinking its landscape and its urban structure,
focusing on three major areas. The first of these is
Germaneto, which holds the new University Center,
whose quality has been taken up a notch by architectural
works by Alessandro Anselmi and Giuseppe Rebecchini.
The second area is the historic center, which, in addition
to early 1960s projects by Saul Greco, also features a
beautiful theater by Paolo Portoghesi. The third area is
Catanzaro Lido, which is like a mirror to the town past
the railway. This district, now complex and layered, is set
to become Catanzaro’s driving core in the future. More
than any of the other towns mentioned, Cosenza is
positioning itself as a model both for the rest of Calabria
and for urban and European cities that are striving for
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renewal that goes beyond the superficial or transitory.
The project for the University of Calabria, designed

by a group made up of Gregotti, Battisti, Matsui,
Nicolin, Purini, and Vigano, the improvement

of the historic center and conversion of the abandoned
Cosenza-Rende railway line into a powerful
development line, along which are several projects

by Corvino and Multari - these projects have offered
interludes of top quality architecture. Together, they
have endowed Cosenza with a new structure and
dimension. Marcello Guido had already given a new
meaning to the historic center with an original
reworking of medieval ruins. He has also just completed
a slender residential tower whose style deftly mixes
expressive, contextual, and deconstructionist elements.
This dynamic, elegant skyscraper rises in modern
Cosenza, rendered a three-dimensional symbol of
Calabria’s towns turning into full-fledged, metropolitan
cities. The picture we've drawn so far gives a very brief
overview of how Calabria has recently found a path of
development, which, though quite positive, has looked
more to the future than to the past. No doubt opting
for the new has gotten major results, but it needs

to be completed as soon as possible with other
components to become more all-embracing and active.
The University (culture, research, and innovation),
which has centers in Cosenza, Reggio Calabria,

and Catanzaro, and was built in the 1970s and 1980s,

has indeed been what has propelled the region’s

recent development. Yet, it is equally so that we

ought to deeply rethink the existence and role

of the extraordinary archeological heritage with which
Calabria is graced. Now it has been effectively cut out
of this essential part of national and international
tourism markets. Likewise, we must rethink the
physical condition of its land, which natural phenomena
have severely compromised in many areas, as well

as urban developments that are afflicted by seemingly
unstoppable illegal building. Still, there is hope, and
something more, in the form of generations of young
architects who trained at the Faculty of Architecture

of Reggio Calabria. In the face of endless problems,
they are making new architecture that attempts to
reconnect surroundings that are very often in disrepair,
indeterminate, or broken up. Lastly, there’s the
landscape. This landscape should be considered more
than mere scenic beauty. It is a material and immaterial
realm where nature has worked in collusion with
human hands to create land poems that contain

a multiplicity of knowledge and a diversity of aesthetic
quality. These “poems”, like in the Gioia Tauro Plain,
take the form of unexpected environmental
compositions, in which human work in the shape

of crops (the magnificent olive orchards, for instance)
resound with secret, evocative natural harmonies.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Centro Servizi alle imprese a Cird (KR).
Il complesso realizzato nel 2005

dallo Studio Amati Architetti insiste su
un’area con immobili realizzati negli
anni Ottanta e rimasti incompiuti.
Ospita moduli per imprese operanti nel
settore dei servizi e dell’alta tecnologia.
Il progetto ricuce il paesaggio e il
tessuto sociale senza intenti mimetici.
Business Services Center in Cird
(Crotone). Designed in 2005 by Studio
Amati Architetti, the complex is in an
area of properties built in the 1980s and
left unfinished. The complex includes
units for businesses in service and high
technology industries. Its design seeks
to reconnect the landscape and social
fabric while avoiding camouflaging itself.
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COMPLESSO
IMMOBILIARE DESTINATO
A RESIDENZE, UFFICI,
COMMERCIO IN PIAZZA
MOLINO / BUILDING
COMPLEX FOR
APARTMENTS, OFFICES,
AND RETAIL BUSINESSES
IN PIAZZA MOLINO

COSENZA
2010
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Il progetto per la riqualificazione dell'area dell'ex-opificio industriale Molino Bruno

S.p.A.siinserisce allinterno di un programma privato di intervento strategico,

mirato a porre le basi per la rigenerazione di una zona centrale in espansione situata
anord di Cosenza. Lintervento degli architetti Vincenzo Corvino e Giovanni Multari
investe un'area di circa 8.500 m?, nell’anno della sua realizzazione ha ottenuto il
Premio Raffaele Sirica per la sicurezza dell'abitare, riconoscimento assegnato al
progetto per aver da subito definito importanti relazioni con la citta e il territorio.
Liter progettuale € la sintesi felice di uno spirito volto al pragmatismo che coniuga
la lettura attenta alla stratificazione urbana con un linguaggio colto che occhieggia

alcune architetture d’Oltralpe, pur mantenendo i caratteri dellarchitettura italiana.

IL lotto si colloca al margine del rione popolare di Torre Alta, il complesso immobiliare
puo essere considerato un intervento di rilevanza urbana essendo un luogo centrale,
sicuro, fruibile e riconoscibile, al servizio dei quartieri limitrofi. Il concept tiene conto
dellintegrazione di quattro elementi preesistenti, due lineari, uno puntuale e uno
areale, la cui lettura ha determinato le scelte progettuali:il viadotto sopraelevato,
bretella di rilevanza extraurbana, il grande edificio residenziale a ovest dell’area,

la linea obliqua lungo il confine Nord, e l'altopiano della Sila, corona montuosa che
costituisce la prospettiva dominante dell'intera citta. La geometria del progetto
configura un grande spazio centrale, destinato a commercio, sport e tempo libero,
contenuto tra due edifici che formano un angolo visuale verso le montagne.
Lorganizzazione planovolumetrica € strutturata in base allo studio dellasse
eliotermico per assicurare ai due edifici, uno a torre, laltro lineare, buona
esposizione, ventilazione e soleggiamento. La tipologia edilizia prevede per il piano

terra destinazione commerciale, uffici e studi professionali al primo piano e ai piani

successivi residenze. Il piano dei parcheggi si trova al di sotto della superficie
edilizia ed é collegato con lesterno che con gli edifici anche pedonalmente.
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PROGETTISTI / ARCHITECTS
CORVINO-+MULTARI

COLLABORATORI / PARTNERS

| GALLI, M. NATALE, M. POERIO, M. POLITO
STRUTTURE E IMPIANTI

STRUCTURES AND BUILDING SYSTEMS
G. CHIAPPETTA, O. QUINTIERI, E. CESARIO,
N. SICILIANO

CONSULENTI / CONSULTANTS

A. GRISPINO (GEOLOGIA / GEOLOGY)

MAURIZIO CRISCUOLO FOTOGRAFI ASSOCIATI

©STUDIO F64 PAOLO CAPI
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The redevelopment plan for the area of the former Molino Bruno S.p.A. factory
is part of a private, strategic plan seeking to lay the basis for the revival of an
expanding, central area north of Cosenza. The project by architects Vincenzo
Corvino and Giovanni Multari embraces an area of about 8,500 sq.m. It earned
the Raffaele Sirica prize for home safety for the year it was built for having
immediately forged significant relationships with the city and local area.

The design process successfully brought together a pragmatic approach,
joined with an attentive consideration of the urban layers and a sophisticated
vocabulary that gave a nod to some northern European architecture while still
being distinctively Italian. The lot is on the edges of the working-class
neighborhood, Torre Alta. The building complex has an urban scope as a central
place that is safe, easy to access and recognizable, and serving neighboring areas.
The design concept picks up on the combination of four elements that were
already there. Design choices were based on how they were interpreted. Two of
these elements are linear, one is point specific, and the other aerial: the raised
viaduct,an extra-urban link road; a large residential building west of the area;
the oblique line along the northern boundary;and the high plain of Sila, a ring

of mountains that dominate the view from the entire city. The design forms a
geometric shape with a large central space, for retail, sports and leisure in two
buildings that create a corner view of the mountains. The site plan was organized
on the basis of the solar thermal line to make sure that the two buildings (one of
which is a tower and the other horizontal) have good exposure, ventilation, and
sunlight. The building has a ground floor for retail businesses, the first floor for
offices and professional studios, and upper floors for apartments. The parking
levelis under the building and is connected to the outside and the buildings
through pedestrian and vehicle routes.
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MOVIDA

SCHIAVONEA,
CORIGLIANO CALABRO
2009

MOVIDA BEACH CLUB

SCHIAVONEA,
CORIGLIANO CALABRO
2012

Nella citta di Schiavonea, in uno dei piti prestigiosi luoghi di mare della costa
calabrese, sorgono due strutture per lintrattenimento estivo: lo stabilimento
balneare Movida Beach Club e il locale notturno Movida, nate a tre anni di distanza,
portano entrambe la firma dello studio calabro-fiorentino che fa capo allarchitetto
Pierluigi Sammaro. Una firma che si caratterizza per luso di materiali pregiati, la
cura degli aspetti illuminotecnici e il bianco totale. Il primo progetto in ordine di
tempo é il restyling del ‘Movida] locale notturno concepito come un teatro a cielo
aperto, sorta di garden host di ispirazione francese. E dotato di due postazioni bar,
lounge place, consolle. Il banco del lounge place é stato realizzato come una unica
scatola in onice nuvolato, illuminato da fibre ottiche inserite nei tagli sulla
pannellatura. La pavimentazione presenta enormi lastre di marmo chiaro lappato,
con interposto pietrisco dello stesso tono, e aree delimitate in listoni di parquet.
Allingresso lettere cubitali pantografate riportano il nome del locale, costituendo
una sorta di affiche tridimensionale, che fa da richiamo per la citta. Nel 2012
inaugura il Movida Beach Club, una delle struttura balneari piti grandi d’Italia. Lo
stabilimento si sviluppa su un area di 5.000 m?, 55 metri di lunghezza fronte mare
per una profondita di 91 metri. Allingresso dello stabilimento una cascata d’acqua a
sfioro ci introduce in una sorta di cittadella sul mare, accessibile a una utenza
allargata; arrivando dal lungomare si passa attraverso un percorso che conduce a
una grande piazza lungo la quale sono disposti i volumi che ospitano i servizi di
ristorazione. | materiali usati per la pavimentazione sono: la pietra per quanto
riguarda i percorsi, mentre doghe in legno doussié sono state utilizzate per la parte
coperta e per la parte del giardino dove si pud sostare. Servizi ricreativi consentono
lo svago: parco giochi per bambini e campo da beach volley. Alle diverse ore del
giorno ci si pud piacevolmente intrattenere nell'area lounge, sostando sulla terrazza
o nella piazza, oltre che lungo il mare e in spiaggia.
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PROGETTO / DESIGN

PIERLUIGI SAMMARRO ARCHITECTURAL
GROUP, FIRENZE - ARCH. PIERLUIGI
SAMMARRO

COLLABORATORI MOVIDA / PARTNERS
MOVIDA

TERESA PRATICO, PAOLO D'ANGELO,
PASQUALE COFONE, JOSEPH MOUSSA,
LUIGI CARUSO (DESIGNER)
COLLABORATORI MOVIDA BEACH CLUB
PARTNERS MOVIDA BEACH CLUB
TERESA PRATICO, ANGELO PINO,
MARIAGRAZIA RIZZO (DESIGNER)
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Two summer recreational facilities have come to Schiavonea, one of the most
prestigious seaside resorts on the Calabrian coast. First, there's the Movida
Beach Club and then the Movida nightclub. Opened three years apart, both were
designed by the Calabrian/Florentine studio headed by the architect Pierluigi
Sammaro. Their distinctive style is marked by the use of prestigious materials,
attention to lighting, and total white. First came renovation of the ‘Movida, a
nightclub designed like an outdoor theater, a sort of garden with a French air.

It has two bars, a lounge area, and a console. The lounge counter was designed
as a single box of cloudy onyx, lit by fiber optics set in cuts in the panels. The vast
floor is made of honed, light marble slabs with interspersed pebbles in the same
color with areas bound by plank flooring. Cube-shaped, pantographed letters
announce the club's name at the entrance, like a three-dimensional poster
inviting the city in. The Movida Beach Club, opened in 2012, is one of Italy’s largest.
Covering 5,000 sg.m., the club extends over 55 meters of seafront, 91 meters
deep. A cascading waterfall at its entrance leads patrons into a kind of fortress on
the sea, accessible to a wide public. Coming from the boardwalk, we are invited
along a path to the large square on which dining service structures are arranged.
The floor materials include stone for the paths, and doussie wood planks for the
covered area and the part of the garden where you can sit. Recreation options
include a playground for children and a beach volleyball court. Throughout the
day, patrons can enjoy relaxation in the lounge area, or rest on the terrace, in the
square, on the waterfront or on the beach.
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AEROPORTO
INTERNAZIONALE /
INTERNATIONAL
AIRPORT
LAMEZIATERME

REALIZZAZIONE IN CORSO
UNDER CONSTRUCTION

Nel 2008 il gruppo capitanato dallo Studio Nicoletti Associati & risultato vincitore
del Concorso Internazionale di Progettazione per la costruzione della nuova
Aerostazione di Lamezia Terme, la proposta é stata ritenuta interessante sia per la
flessibilita d’'uso espressa, che per le valenze morfologiche integrate agli aspetti
bioclimatici. Lamezia sorge nelle vicinanze del mare ed ¢ stato il paesaggio marino
aispirare limmagine dell’Aerostazione: vele, aquiloni, ali di gabbiani gonfiati dal
vento e onde che si avvolgono nellacqua sono gli archetipi dei tre blocchi iconici
con struttura in acciaio rivestiti in cemento bianco, veri e propri landmark del
progetto. Forme semplici, ad alto rendimento statico, che consentono di realizzare
un grande spazio unitario dedicato al nucleo partenze-arrivi. La massima
flessibilita di questa struttura unitaria, che si sviluppera su una superficie di
28.000 m? complessivi, & il principale obiettivo funzionale dichiarato dai progettisti.
La struttura racchiude, senza condizionarne la distribuzione, i vari nuclei funzionali
richiesti: partenze-arrivi, attese, bar, check-in, biglietterie, negozi, barriere e
controlli di sicurezza, controllo passaporti e centri di informazione. La loro
reciproca disposizione e relativo dimensionamento possono essere mutati senza
trasformare il guscio edilizio. In tal modo & possibile adeguarsi nel modo piu
semplice ed economico all’evolversi e al mutare delle necessita che il trasporto
aereo di passeggeri oggi impone. Tecniche ‘naturalistiche’ di ingegneria sono state
adottate per perseguire essenzialmente il benessere degli utenti e il risparmio
energetico in un ambito caratterizzato da temperature e indici di soleggiamento
critici nei mesi caldi. Nonostante le vele siano costantemente esposte al sole in
tutte le ore diurne, la struttura reticolare in acciaio consente con grande facilita la
creazione di una intercapedine per agevolare il raffrescamento naturale del manto
strutturale superiore e per alloggiare gli impianti posti allintradosso delle vele di
copertura. L'adozione di vetri schermanti che respingono la radiazione infrarossa
sino al 75% consente di annullare leffetto serra.
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PROGETTO ARCHITETTONICO

E COORDINAMENTO GENERALE
ARCHITECTURAL DESIGN

AND GENERAL COORDINATION

STUDIO NICOLETTI ASSOCIATI - MANFREDI
NICOLETTI E LUCA F. NICOLETTI

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

DESIGN GROUP

INGEGNERI ASSOCIATI, STUDIO SORRENTO
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The group headed by Studio Nicoletti Associati won the International Design
Competition in 2008 to build the new airport at Lamezia Terme. Their design was
appreciated for its well-considered flexibility in use and for the qualities of its forms
combined with bioclimatic considerations. Lamezia is located near the sea and the
seascape was the inspiration for the airport’s appearance. Sails, kites, and seagull
wings puffed full of wind, and curling waves were the archetypes for the three iconic
units whose structure is steel clad in white cement - the design’'s absolute hallmark.
Simple shapes, which have high static efficiency, form a large, unified space for the
arrival-departure center. The designers’number one stated functional goal was the
greatest possible degree of flexibility for this unified structure, covering a total of
28,000 sq.m. Without determining their distribution, it contains the many different
functions needed, including departures-arrival zones, waiting areas, cafés, check-in,
ticket counters, shops, security controls and barriers, passport control, and
information centers. Their arrangement and sizing can be changed without touching
the building envelope. This can be adapted easily and inexpensively as needs shift
and evolve, which is very necessary in today's passenger air travel. ‘Naturalistic’
engineering techniques were adopted for the comfort of passengers and to save
energy in a summer climate of very high temperatures and sun exposure. Though the
sails are exposed to sunlight throughout the day, the steel grid structures make it
easy to create an air gap to foster natural cooling of the upper structural roof and
house building systems on the intrados of the roof sails. Screening panes that
reflect infrared rays up to 75% cancel out the greenhouse effect.
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LUNGOMARE 2° TRATTO

PROGETTI INTEGRATI
DI SVILUPPO URBANO
PER LA CITTA-PORTO:
SETTE INTERVENTI
PILOTA / INTEGRATED
URBAN DEVELOPMENT
PLANS FOR THE TOWN/
PORT: 7 PILOT PROJECTS
GIOIATAURO

REALIZZAZIONE IN CORSO
UNDER CONSTRUCTION

Sono sette i progetti in corso di realizzazione nel Comune di Gioia Tauro, risultato

di un lavoro di coordinamento tra ['Universita e gli Enti locali, finanziato come
programma di ricerca integrato. Il lavoro ha costituito la base per i sette ‘Appalti
integrati’ banditi e assegnati con gara pubblica dall'Ufficio Tecnico del Comune

di Gioia Tauro, tutte le opere sono finanziate e sono oggi in cantiere. Riguardano:
ledificio delle antiche cisterne; 'Urban Center della ‘Citta del Porto, una piazza
parcheggio, un tratto di lungomare e un progetto polifunzionale. Gli interventi
campione sono stati individuati da un Protocollo d’intesa (n. 198/18-11-2011)
sottoscritto dal Comune di Gioia Tauro e dal Dipartimento Dastec, dellUniversita
Mediterranea di Reggio Calabria. Hanno in comune lambizione di realizzare un
efficiente sistema urbano di servizi attorno al porto e operare trasformazioni
importanti per lo sviluppo della citta tramite azioni differenziate che vanno dalla
demolizione puntuale, alla costruzione di nuovi edifici sino all'invenzione di nuovi
luoghi di rappresentanza sociale. Fra le diverse realta territoriali oggi presentiin
Calabria, Gioia Tauro, con la presenza del porto-container pit grande d’Europa,
rappresenta un tema cruciale e una opportunita fondamentale per lo sviluppo
dellintera regione. Tuttavia Gioia Tauro non ha una citta alle spalle, & un porto senza
citta. Attorno a esso esiste un sistema territoriale policentrico, una rete costituita da
realta urbane di piccole dimensioni che tendono a saldarsi in funzione dello sviluppo
di una periferia diffusa priva di qualsivoglia qualita. Creare la ‘Citta del Porto’ di Gioia
Tauro rappresenta una sfida per creare le premesse di rinnovamento di un
importante motore dello sviluppo regionale e restituire nuovo senso al territorio della
omonima piana. Nello specifico la ricerca ha affrontato la problematica della
rigenerazione di tessuti urbani marginali della citta con una particolare attenzione
allampia area compresa tra il bacino del porto, il centro abitato e il waterfront,
fornendo un contributo attivo al rilancio sul piano culturale, turistico ed economico
della regione Calabria.
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COORDINAMENTO SCIENTIFICO
TECHNICAL COORDINATOR

GIANFRANCO NERI

CISTERNE / CISTERNS

GIANFRANCO NERI, FRANCESCA SCHEPIS,
LEONARDO GARSIA, CLARA F. SORRENTINO
URBAN CENTER / URBAN CENTER
GIANFRANCO NERI, FRANCESCA SCHEPIS,
SANTI MAGGIO SAVASTA, CLARA F.
SORRENTINO

PIAZZA PARCHEGGIO / PARKING
SQUARE

GIANFRANCO NERI, FRANCESCA SCHEPIS,
SANTI MAGGIO SAVASTA, CLARA F.
SORRENTINO

LUNGOMARE | TRATTO - Il TRATTO
WATERFRONT PARTS | AND II

RENATO PARTENOPE, CON CRISTIAN
OREFICE, ELISA VANZILLOTTA

PROGETTO DEL POLIFUNZIONALE
MULTI-FUNCTIONAL CENTER DESIGN
OTTAVIO AMARO, MARINA TORNATORA,
CON GIOVANNA FALZONE, GIUSEPPE
ANANIA, CLARA SORRENTINO

(CONSULENTI DELL'UFFICIO TECNICO
COMUNALE / COUNCIL OFFICE TECHNICAL
CONSULTANTS)
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PIAZZA PARCHEGGIO LUNGOMARE 1° TRATTO

Seven projects are under construction in the Municipality of Gioia Tauro, the fruit
of a coordination project between the university and local agencies, funded as an
integrated research program. The project was the foundation for seven ‘integrated
contracts. These were offered and assigned through a public competition held by
the technical office of the Municipality of Gioia Tauro. All the projects have been
funded and are currently under construction. The projects include the renovation
of the old ‘Cistern’ building, the Urban Center of the ‘Port Town;, a parking area, a
section of the waterfront, and a multi-functional center. An Agreement Protocol
(no.198/18-11-2011) established the sample projects, signed by the Municipality
of Gioia Tauro and the DASTEC Department at the Mediterranean University of
Reggio Calabria. All aim to create an efficient urban service system around the Port.
They seek to make major changes in the town’s development, entailing a wide
range of projects, including specific demolitions, new buildings, and inventing new
public sites. Gioia Tauro has the largest container ship port in Europe, making it key
among Calabria’s diverse areas and a fundamental opportunity for developing the
whole region. However, Gioia Tauro is lacking a city to back it up; it's a city-less port.
Around the port is a multiple-center network of small, urban clusters that tend to
blend together due to the sprawled, indeterminate development of the outskirts.
The challenge of making the Port of Gioia Tauro City is laying the foundations for it
to become a major driver of regional development as well as returning a new sense
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POLIFUNZIONALE

of place to the Gioia Tauro Plain. Particular issues that the project addresses

include preparing the outlying urban fabric with special focus on the large area

between the Port’s wharf, the town, and the waterfront. This project has made

a genuine contribution to the revival of Calabria on the cultural, tourism, WAL
and economic fronts.
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‘I TEATRI DI SCALE’ DEL
‘PARCO LETTERARIO

E DEIVIAGGIATORI’ NEL
‘PARCO MULTITEMATICO;,
DEL BORGO ANTICO

DI PENTEDATTILO

THE ‘THEATER OF STAIRS’
AT THE ‘LITERATURE

AND TRAVELERS PARK’
WITHIN THE ‘MULTI-
THEME PARK’ NEAR

THE OLD HAMLET

OF PENTEDATTILO

MELITO PORTO SALVO,

REGGIO CALABRIA
2010

Sono cinque, come le dita della celeberrima rupe a forma di mano, gli episodi previsti
nel ‘Parco Multitematico di Pentedattilo, pensati per rivitalizzare uno dei luoghi pit
suggestivi della Calabria, tra questi il ‘Parco Letterario e dei Viaggiatori’ realizzato

da SUD’ARCH e ideato dallAssociazione Pro-Pentedattilo per la tutela e
valorizzazione del patrimonio locale, in collaborazione con il Comune di Melito

di Porto Salvo. Il progetto, inserito nel programma di sviluppo del GAL Area
Grecanica per la creazione del ‘Parco culturale dei Greci di Calabria), & stato
finanziato nellambito del ‘Programma di riqualificazione e recupero dei centri storici’
(L.R.n. 1/200). Si prefigge di migliorare lofferta culturale della regione, attrarre
turismo e consolidare l'identita greco-calabra. Prevede la creazione di un insieme
diitinerari finalizzati alla promozione culturale, turistica ed enogastronomica
dell'area grecanica, coadiuvati da un sistema di servizi che possa migliorare la
fruizione degli spazi nei centri rurali minori da parte dei cittadini e favorire la
coesione sociale. Il borgo di Pentedattilo, danneggiato a seguito del sisma del 1783

e in seguito progressivamente abbandonato dai cittadini, sta vivendo una nuova
occasione di rilancio, grazie alla collaborazione sinergica privato-pubblico.

Nel Parco sono previsti spazi dedicati a: arti e mestieri, naturale e antropico, legalita
e cittadinanza attiva, minoranze linguistiche e sociali. Il Parco Letterario diffuso

si prefigge di celebrare nelle case di Pentedattilo gli autori che nel corso dei secoli

vi fecero tappa da viaggiatori, tra i piti famosi: Lear ed Escher. Proprio da quest’ultimo
il progetto architettonico trae ispirazione, nella riorganizzazione e riqualificazione
del sistema infrastrutturale dei percorsi e spazi pubblici interni al Borgo (vicoli,
discese, slarghi):anche il ‘Teatro di Scale’ & un chiaro omaggio alla ‘scala senza fine’
di Escher. Ricavato in piccoli ambiti piani e settori gradonati, il teatro, selezionato
per la mostra ‘Sustainb.ltaly’ al London Festival of Architecture nel 2008, ospita

il festival internazionale di cortometraggi Pentedattilo Film Festival.
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Like the fingers on the world-renowned, hand-shaped cliffs, there are five planned
parts of the ‘Multi-Theme Park of Pentedattilo. The project was conceived to breathe
new life into one of Calabria’'s most romantic places. One part is the ‘Literature and
Traveler’s Park designed by SUDARCH and conceived by the Pro-Pentedattilo
Association to protect and promote the local heritage, working with the Municipality
of Melito di Porto Salvo. The project is part of the GAL Area Grecanica's development
plan to make a ‘Cultural Park of Greek Calabria. It was funded as part of the
‘Redevelopment and restoration plan for historic centers'(L.R. no. 1/200).

The goalis to improve the region's cultural assets, draw in tourists, and foster a
Grecian-Calabrian identity. A collection of routes is planned to promote the Grecian
area’s culture, tourism, wine, and food, supported by a network of facilities to ease
public use of spaces in smaller rural towns and to bolster a sense of community.

An earthquake in 1783 severely damaged the village of Pentedattilo and it was
gradually abandoned. Now it has a chance for a new beginning because of the joint
efforts of a public/private cooperation. The Park includes spaces focused on arts
and crafts, natural and human-made beauty, law and active citizenship,and
linguistic and social minorities. The spread-out Literature Park aims to celebrate
the authors who have passed through Pentedattilo over the centuries, the most
famous of whom are Lear and Escher. Escher was an inspiration for the architectural
reorganization and redevelopment of the infrastructure of routes and public spaces
in the village (narrow streets, hills, openings). The Theater of Stairways'is also an
obvious tribute to Escher’s ‘endless stair’. The theater is made of small, flat areas
and stepped sections. It was chosen for the Sustainb.ltaly exhibition at the London
Festival of Architecture in 2008, and it hosts the international short film festival
Pentedattilo Film Festival.
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ILRICICLO DEI PAESAGGI
DELLO SCARTO: PROGETTI
SPERIMENTALI PER LA
CITTA METROPOLITANA

DI REGGIO CALABRIA
RECYCLING DISCARDED
LANDSCAPES:
EXPERIMENTAL DESIGNS
FOR THE METROPOLITAN
CITY OF REGGIO CALABRIA

REGGIO CALABRIA
2013

Ha preso awio dal febbraio 2013 il PRIN ‘RE-CYCLE Italy. Nuovi cicli di vita per
architetture e infrastrutture della citta e del paesaggio’ che vede coinvolte le
Universita: IUAV di Venezia (coordinamento), Camerino, Chieti-Pescara, Genova,
Politecnico di Milano e di Torino, Napoli Federico Il, Palermo, Reggio Calabria
Mediterranea, Roma La Sapienza, Trento. Il programma interviene sulla
condizione delle citta e dei paesaggi italiani, profondamente compromessi dalla
urbanizzazione e dal processo di abbandono di strutture e spazi aperti,anche

se di recente costruzione. Le contraddizioni e i problemi affrontati dalla ricerca
sono oggetto di un ‘Viaggio in Italia’ che le Unita Operative di ciascuna sede
universitaria si apprestano a compiere con la collaborazione di diversi enti,
nazionali ed esteri, per i prossimi tre anni. Oggetto del ‘viaggio’ & la mappatura

dei paesaggi ordinari del rifiuto, con lo scopo di delineare strategie operative
sperimentali e rispondere allurgenza della trasformazione dei territori considerati
critici. LUnita di Ricerca di Reggio Calabria — che conduce lo studio in parternariato
con WWF Italia Onlus; Consiglio Nazionale delle Ricerche; Nottingham Trent
University; Ecole Nationale Superieure d’Architecture de Strasburg; Area
Metropolitana de Barcelona — propone una sperimentazione applicata per la
risignificazione dei paesaggi dello scarto in nuovi paesaggi portatori di una
dichiarata vocazione ecologica e un messaggio eticamente e socialmente positivo.
Materia di progetto sono manufatti edilizi dismessi, infrastrutture abbandonate,
vuoti urbani suscettibili di un nuovo ciclo di vita e pratiche produttive sostenibili;
in altri casi, demolizioni puntuali o parziali o ancora pratiche di abbandono
controllato fino anche al deperimento definitivo dei manufatti; in altri casi ancora,
lincentivazione di processi di rinaturalizzazione per consentire il reinstallarsi

di vegetali e animali. Lo scopo & proporre nuovi paesaggi come esito finale

di processi e programmi largamente condivisi con le comunita di abitanti, definiti
da una figurativita inedita che fa riferimento a una estetica propria della
sostenibilita. Lipotesi di lavoro & che la costituita Citta Metropolitana di Reggio
Calabria si pud realizzare nel paesaggio, nel dialogo tra i caratteri forti degli
elementi naturali (orografia, fiumare, spiagge, vegetazione) e la ri-scrittura

degli spazi tra i segni dellantropizzazione che il tempo ha stratificato.
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RESPONSABILE SCIENTIFICO
DELL'UNITA DI RICERCA
DELL’UNIVERSITA MEDITERRANEA

DI REGGIO CALABRIA SCIENTIFIC
DIRECTOR OF THE RESEARCH UNIT

AT THE MEDITERRANEAN UNIVERSITY
OF REGGIO CALABRIA

VINCENZO GIOFFRE

COMPONENTI UNITA DI RICERCA
RESEARCH UNIT MEMBERS

VITTORIO AMADIO, GIANNI CELESTINI,
CLAUDIO MARCIANO, CONSUELO NAVA,
ADRIANO PAOLELLA, GIULIANA
QUATTRONE, RITA SIMONE

PARTNER / PARTNERS

WWE ITALIA ONLUS; CONSIGLIO
NAZIONALE DELLE RICERCHE ISTITUTO
SULLINQUINAMENTO ATMOSFERICO
(CNR-IIA); NOTTINGHAM TRENT UNIVERSITY
SCHOOL - ARCHITECTURAL DESIGN AND
GLOBAL DIFFERENCE GROUP; ECOLE
NATIONALE SUPERIEURE D’ARCHITECTURE
DE STRASBURG (ENSAS) - LABORATORIO
ARCHITECTURE, MORPHOLOGIE URBAINE
E PROJECT (AMUP); AREA METROPOLITANA
DE BARCELONA (AMB).

©MARCO COSENZA E ELEONORA ROSITANI, 2013
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Launched in February 2013, the PRIN‘RE-CYCLE Italy: New life cycles for the
architecture and infrastructure of the city and landscape’ program involves

the universities: IUAV of Venice (coordinator), Camerino, Chieti-Pescara, Genoa,
Polytechnic of Milan and Turin, Naples, Federico Il, Palermo, Mediterranean

of Reggio Calabria, La Sapienza of Rome, and Trento. The program focuses

on the condition of Italian cities and landscapes that have been seriously
compromised by urbanization and a process of abandoning constructions

and open spaces, even those recently built. The contradictions and problems
addressed by the study are the focus of a Trip through Italy that the Work Groups
of each university will take, working with different national and foreign institutions
for the next three years. The goal of the ‘trip’is to map the ordinary, discarded
landscapes, and its objective is to delineate experimental strategies of how to
respond to the urgent need to transform critical areas. Reggio Calabria’s research
group partnered for the study with: WWF Italia Onlus, the Italian National Research
Council, Nottingham Trent University, Ecole Nationale Superieure d’Architecture
de Strasburg, and the Area Metropolitana de Barcelona. The group applied an
experimental approach to give new meanings to discarded landscapes in new
landscapes that bear an openly ecological intent and positive social and ethical
message. The project is about abandoned buildings, infrastructure, and empty
urban spaces that could start a new life cycle and be part of sustainable
production practices. There are also cases of targeted and partial demolitions,
and monitored abandonment until the structures have completely deteriorated.
There were also examples of incentivizing processes returning constructions
back to nature and reintroducing plants and animals. The goal is to offer new
landscapes that come out of processes and programs in which local communities
are very involved. These landscapes draw on completely new images tied to the
aesthetics of sustainability. The project’s working idea is that the newly-formed
Metropolitan City di Reggio Calabria can be forged in the landscape in a dialogue
between the powerful natural elements (lay of the land, flow of the rivers, beaches
and plant life) and the re-writing of spaces amidst the work by human hands,
layered over time.
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PALAZZO DI GIUSTIZIA
PALACE OF JUSTICE
REGGIO CALABRIA

FINE LAVORI 2014
TO BE COMPLETED 2014
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Posto a presidio dellinfrastruttura viaria del torrente Calopinace, il Palazzo

di Giustizia di Reggio Calabria, il cui iter realizzativo iniziato nel 2003 & ancora

in corso, si prefigura come riferimento urbano alla grande scala e avamposto

del processo di espansione verso sud della citta dello Stretto. Il progetto, risultato
vincitore di un Concorso Internazionale di Progettazione nel 2006, si estende

su una superficie di 70.000 m?, la volumetria si sviluppa per una altezza massima
di 12 piani ed é suddivisa su tre corpi di fabbrica plani metricamente distinti.

Da un punto di vista urbanistico la forma del Palazzo di Giustizia vuole evocare

la funzione di raccordo e vitalita espressa dalla basilica romana, offrendo
laicamente a Reggio un importante simbolo civico. | due principali settori della
giustizia, penale e civile, si riflettono anche linguisticamente nella divisione
dellorganismo in due volumi distinti, ma interconnessi. La curvatura di quello
adiacente allautostrada ne evoca il dinamismo mentre l'altro segue la linearita
del tessuto urbano. Tra i due volumi & interposta una piazza pubblica — la navata
della basilica — luogo d’incontri informali (sollecitati dai riti processuali), che
agisce come il nodo distributivo dellintero complesso, aperto al sottostante
insieme delle aule. La navata é collocata sul percorso che unisce lesistente
centro direzionale a un nucleo di altri edifici pubblici. Lo spazio civico, cosi creato,
definisce un sistema di piazze. Da sempre attento agli aspetti bioclimatici
delloggetto architettonico, Nicoletti affronta e risolve brillantemente il principale
problema delle architetture di Reggio Calabria:il raffrescamento estivo, che si
traduce nel comfort igrometrico e termico dei visitatori. La piazza-navata & stata
protetta da una pergola bioclimatica in alluminio e acciaio che ne controlla il
microclima e riduce le dispersioni d’energia. La pergola garantisce sempre una
luce diffusa, protegge dalla pioggia e impedisce la penetrazione dei raggi solari
diretti nei periodi di maggiore calura. D’estate, nella navata, lombra e la
ventilazione naturale rinnovano la tradizione delle piazze mediterranee.

PROGETTO ARCHITETTONICO

E COORDINAMENTO GENERALE
ARCHITECTURAL DESIGN

AND GENERAL COORDINATION
MANFREDI NICOLETTI (CAPOGRUPPQ)
GRUPPO DI PROGETTAZIONE
DESIGN GROUP

ANTONIO SORRENTO, MICHELE MELE,
ROBERTO POSTORINO, ALFONSO
SORRENTO
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The Palace of Justice of Reggio Calabria overlooks the road infrastructure

of the Calopinace River. The path to its making began in 2003 and is still
underway. It is set to become a large-scale urban landmark at the forefront

of a southward expansion for this city on the Strait of Messina. The design won
the International Design Competition in 2006. The project covers 70,000 sg. m.
meters and it extends up to 12 floors. It is divided between three buildings with
separate floor plans. In its urban layout, the Palace of Justice seeks to echo the
Roman basilica’s connecting function and vibrancy, giving Reggio Calabria a major
civic symbol for its secular side. The two main branches of the legal system - civil
and penal - are reflected in the structure’s division into two buildings that are
separate, but connected to one another. The curve of the building that is by the
highway evokes its dynamic nature. The other building follows the city’s linear
structure. There is a public square set between the two buildings (like the nave
of a basilica). This place of informal gathering (brought about by court trials) is a
distributional hub for the entire complex, open to all of the courtrooms below it.
The nave is on the route connecting the current administrative center to a core
of other public buildings. The civic space it makes forms a system of squares.
Nicoletti always pays close attention to bioclimatic issues in architecture.

Here he takes on a primary problem of Reggio Calabria’s buildings, which is
summer cooling,and solves it brilliantly, for the comfort of visitors against the
heat and humidity. The square/nave is protected by a bioclimatic, aluminum and
steel pergola that controls its specific climate and minimizes energy dispersion.
The pergola creates diffused light, protects from rain and stops direct sunrays
from striking during the hottest seasons. In the summer, the shade and natural
ventilation of the nave pick up on the tradition of Mediterranean squares.

5
Q
o}
8
3
=
el
sl
Z|
9
3
E
bl
8

ITALIAN JOURNEY / 135




136 / ITALIAN JOURNEY

RESTAURO,
AMPLIAMENTO E
ALLESTIMENTO DEL
MUSEO ARCHEOLOGICO
NAZIONALE DELLA
MAGNA GRECIA
RESTORATION,
EXPANSION, AND
EXHIBITION DESIGN
AT THE NATIONAL
ARCHEOLOGICAL
MUSEUM OF MAGNA
GRECIA

REGGIO CALABRIA

IN CORSO DI ULTIMAZIONE
FINAL CONSTRUCTION PHASE

A seguito di una consultazione a inviti, lo studio ABDR si aggiudica il primo premio
per il progetto di restauro,ampliamento e nuovi allestimenti del Museo Archeologico
della Magna Grecia di Reggio Calabria. Ledificio, realizzato negli anni Trenta da
Marcello Piacentini, & un significativo esempio di sintesi tra neoclassicismo
novecentesco e monumentalismo degli edifici civili del primo razionalismo italiano.
Loccasione di rinnovamento & il programma per le celebrazioni dei 150 anni
dellUnita di ltalia. Il progetto mette a norma antisismica ledificio e ne rivede la
distribuzione interna, amplia e riorganizza i percorsi di visita. In pianta ledificio

& costituito da due corpi a L che delimitano una corte interna, il nuovo atrio
monumentale, ricavato da ABDR per mezzo della copertura vetrata calpestabile

del cortile. Latrio svela una interessante opera tellurica di grande formato

di Alfredo Pirri, questo spazio & dedicato alla biglietteria, accoglienza, guardaroba e
al bookshop. Le visite al nuovo Museo iniziano invece dallultimo piano per terminare
al piano terra, dove troviamo la nuova sala dei Bronzi di Riace, dal 2009 i leggendari
guerrieri si trovano infatti presso la sede della Regione Calabria. Tutto il terzo piano,
aggiunto nel dopoguerra, € stato sottoposto a una radicale ristrutturazione, che
prevede anche lalloggio del Soprintendente, ridimensionato e razionalizzato in
favore delle mutate esigenze di gestione degli uffici. Sul terrazzo di copertura &
prevista un'ampia zona dedicata alla ricreazione e alla sosta. La porzione centrale
del nuovo roof garden é caratterizzata dal pavimento vetrato che rappresenta la
chiusura orizzontale dellattuale cortile. Il pavimento calpestabile é stato realizzato
in grandi lastre di vetrocamera, inferiormente supportate da una struttura metallica
di straordinaria leggerezza. | volumi del roof garden sono coperti superiormente da
una struttura leggera di protezione dall’irraggiamento solare diretto realizzata per
mezzo di un graticcio metallico. Sono infine state riaperte tutte le finestre murate

in passato per riportare al vecchio splendore i prospetti dell'edificio cosi come

li aveva pensati Piacentini.
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PROGETTO ARCHITETTONICO
ARCHITECTURAL DESIGN

ABDR ARCHITETTI ASSOCIATI - MARIA
LAURA ARLOTTI, MICHELE BECCU,
PAOLO DESIDERI, FILIPPO RAIMONDO
PROGETTAZIONE BIOCLIMATICA
BIOCLIMATIC DESIGN

VALERIO CALDERARO

ITETTI ASSOCIATI
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Studio ABDR won first place in a ‘consultation by invitation’ competition for the
restoration, expansion,and new exhibition design for the Archeological Museum

of Magna Grecia in Reggio Calabria. The building was designed by the architect
Marcello Piacentini in the 1930s and is a significant example of a union between
20th century, neo-classicism and the monumental style of early Italian Rationalism’s
civil buildings. Celebrations for the 150th anniversary of the Unification of Italy were
the occasion for the renovation. The project brought the building in line with
earthquake standards, and its internal layout was redesigned and its visitor routes
expanded and reorganized. The building’s site plan has two L-shaped buildings
bounding an internal courtyard. ABDR made the new monumental lobby by means
of the courtyard’s walkable, glazed roof. The lobby presents a fascinating, large-scale
land art piece by Alfredo Pirri. The ticket office, reception, coat check and bookshop
are also in this space. Visits to the new museum start from the top floor and end on
the ground floor, which holds the new hall for the Riace Bronzes. These legendary
warriors have been at the premises to the Regional Council of Calabria since 2009.
The third floor was added in the post-war era and has undergone drastic
remodeling, It also holds the Superintendent’s quarters, resized and streamlined

to respond to the changed management needs for its offices. The roof terrace

has a large area for recreation and resting. The new roof garden's central area has

a glazed floor that horizontally closes the current courtyard. The distinctive, walkable
glazed floor is made of large double glazing panes, supported on the lower part

by an exceptionally lightweight metal structure. A lightweight, metal lattice structure
protects the roof garden from direct sunlight. All of the windows, which had been
walled up, were opened to return the facades of the building to their former glory

as Piacentini had envisioned them.

©ABDR ARCHITETTI ASSOCIATI
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© STUDIO PURINI THERMES
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SCUOLA MATERNA
PLAY SCHOOL
LOCALITA MELACRINO,

CARDETO, REGGIO CALABRIA
2009
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Lattuale centro di Cardeto & sorto dopo lalluvione del 1972, labitato del piccolo
centro é stato pesantemente compromesso e la ricostruzione degli edifici nella
posizione originaria € stata impedita dagli imponenti dissesti idrogeologici che
ne sono scaturiti. Simbolo dellavvio della possibile rinascita del paese, ledificio
scolastico, nella sua misurata monumentalita, delimita la futura piazza del
piccolo centro calabrese, attualmente in corso di realizzazione; rappresenta

un interessante episodio architettonico collocato in posizione strategica rispetto
al nuovo impianto urbano. All'interno dello stesso lotto & prevista la realizzazione
del municipio e la presenza di alcuni edifici pubblici. La scuola si sviluppa su
un’area che presenta un forte dislivello ed é articolata in quattro parti: latrio
amonte che si apre sulla piazza, le aule che si affacciano sugli spazi a verde
attrezzato e, utilizzando la variegata altimetria del terreno, i servizi su due livelli
con il refettorio che si affaccia sulla mensa riservata agli alunni della adiacente
scuola elementare. | quattro corpi sono attraversati da una galleria

di distribuzione vetrata che collega i due edifici scolastici.

Cardeto’s current center was built after the flood of 1972 that severely damaged its
small town center. Its buildings could not be built in their original positions because
of the massive landslides that had ensued. With its carefully monumental style,
the school building is an emblem of the town’s possible rebirth. Bound by the future
square of the small center, currently under construction, it's an interesting
architecturalinterlude in a strategic position in the new town layout. The town hall

and several public buildings are planned for construction on the same lot. The school

covers an area that has a major shift in ground level. It is organized in four parts,
including a lobby on top of the hill that opens onto the square, classrooms that look
out over green play areas. Taking advantage of the different ground height, there

are facilities on two levels, including the dining hall that faces the cafeteria for pupils

from the adjacent elementary school. The four structures are crossed by a glazed
corridor that connects the two school buildings.

PROGETTISTA INCARICATO / ARCHITECT
LAURA THERMES CON ANGELA GALLUZZO,
ROBERTO MORABITO

COLLABORATORI / PARTNERS

ALESSIO SCARAVILLI, GIUSEPPE
SCRAVAGLIERI

FONTANA
MONUMENTALE

A GAMBARIE
MONUMENTAL
FOUNTAIN IN GAMBARIE

SANTO STEFANO
D’ASPROMONTE,
REGGIO CALABRIA
MAGGIO-OTTOBRE 2003

©GIANLUCA ADAMI

La storia della fontana di Gambarie é scansita da un felice percorso di riconciliazione

tra la comunita e il parco del’Aspromonte. La costruzione dellopera sancisce
simbolicamente i termini di una nuova alleanza societa-natura, enunciati nella
carta dellAspromonte e incisi sulle 80 lastre trasparenti che costituiscono la
fontana. La presenza di questo elemento simbolico si deve alla sensibilita del
presidente dellEnte Parco Nazionale d’Aspromonte Tonino Perna che ha lavorato
insieme all’Accademia di Belle Arti di Reggio Calabria e al Comune indicendo

nel 2003 un Concorso Nazionale per artisti, vinto dal gruppo capitanato
dallarchitetto Gianluca Adami. La suggestione delle cascate del’Amendolea

sono ispirazione per lideazione di un elemento scultoreo a sviluppo verticale

che privilegia luso del vetro. Le lastre hanno forma diversa e irregolare e sono
collegate a 12 pali inox, gli impianti sono a vista e sono immersi in una vasca
d’acqua. Un ‘diamante’ di prato di circa 700 m? awolge la fontana intorno

alla quale ci si pud sedere per godere della prospettiva verso la montagna.

The history of the fountain in Gambarie is that of a process of reconciliation between
the community and the park of Aspromonte. The work's construction is a symbolic
affirmation of the terms of a new alliance between nature and society. These terms
are laid out in the map of Aspromonte and engraved on the fountain's 80 transparent
slabs. The presence of this powerful symbol is owed to the sensibility of Tonino Perna,
the president of the National Park of Aspromonte Authority. Working with the Reggio
Calabria School of Fine Arts and the Municipality, in 2003 the Park Authority held a
national competition for artists, which was won by the group headed by the architect
Gianluca Adami. Inspired by the appearance of the Amendolea waterfalls, they
designed a vertical, sculptural piece that makes ample use of glass. The slabs have
different, irregular shapes and are connected to12, stainless steel stakes, which were
intentionally left visible, submerged in a pool of water. An approximately 700 sq.m.
‘diamond’ of grass surrounds the fountain around which visitors can sit to enjoy
aview of the mountain.

PROGETTISTA INCARICATO / ARCHITECT
GIANLUCA ADAMI

COLLABORATORI / PARTNERS

CORRADO M. SASSI, CAMILLA VOLPATO,
MARZIA OTTAVI
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MUSEO PITAGORA
PYTHAGORAS MUSEUM

CROTONE
2011

Allinterno del Parco Pignera, una superficie di 18 ettari di proprieta comunale
situata sulle pendici di un rilievo collinare ai margini della citta, si sviluppano i 1.000
metri quadrati del Museo dedicato alla figura di Pitagora. Il matematico fondé la sua
scuola a Kroton nel VI secolo a.C., in quegli anni lignoranza era vista come una colpa
dalla quale ci si poteva liberare attraverso il sapere. Questo antico monito ben
s'inserisce nel complesso iter di rigenerazione culturale intrapreso dalla Calabria,
che prevede da parte di alcune Amministrazioni illuminate il ricorso allo strumento
concorsuale come procedimento virtuoso per innescare competizioni di idee.
Promosso con i fondi della Comunita Europea dal Comune di Crotone nel 2003,
nellambito del programma di iniziativa comunitaria Pic Urban, il progetto degli
allora poco pit che trentenni Paolo Brescia e Tommaso Principi — Open Building
Research — ha ottenuto il primo premio al Concorso Internazionale e a oggi
numerosi e importanti riconoscimenti. Obiettivo politico a lunga gittata del progetto
€ dare impulso al turismo culturale e attivare un volano di sviluppo economico e
sociale per la citta, ripopolata da nuove funzioni pubbliche. Una passeggiata
alberata, che termina da un lato verso il castello cinquecentesco di CarloVe
dallaltro verso il Parco Pignera, determina il collegamento tra il centro storico e la
citta di nuova espansione. Il Museo € incastonato al suolo attraverso uno spazio
parzialmente ipogeo, la copertura si integra con lorografia esistente, riprendendo il
profilo della collina. La relazione tra architettura e paesaggio viene enfatizzata negli
spazi interni del foyer e della caffetteria, che inquadrano il panorama. Alla struttura
museale ¢ possibile accedere sia dal livello inferiore, attraverso un percorso
ascensionale dalla citta, sia dal livello superiore, mediante un percorso discendente
dalla collina. Una promenade architecturale a spirale conduce il visitatore verso le
funzioni museali interne (foyer, sale espositive permanenti e temporanee, laboratori
didattici, uffici, caffetteria) e lo accompagna fino alla copertura-giardino che si
trasforma in piazza-belvedere allaperto.
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Amuseum covering 1,000 square meters dedicated to Pythagoras is set within the
Pignera Park,a municipally-owned park on the slope of a hill on the edge of Crotone.
Pythagoras was a mathematician who founded his school in Kroton in the 6th
century BC.In his day, ignorance was considered a ‘sin’ from which we could be freed
through knowledge. This ancient admonition applies well to the complex process

of cultural rebirth underway in Calabria. Some enlightened administrations have
drawn on the tool of competitions as a way of inspiring a self-reinforcing, competitive
process to generate ideas. With funds from the European Community, the
competition was staged by the Municipality of Crotone in 2003, as part of the Pic
Urban community initiative. The design by Paolo Brescia and Tommaso Principi
(Open Building Research), in their thirties at the time, won the first prize in the
competition and has garnered major accolades ever since. The project’s long-range
objective is to fuel cultural tourism, putting into motion an engine of economic and
social growth for Crotone, bringing in new public functions. A tree-lined path leads
to Charles V's 16th-century castle on one side and to Pignera Park on the other,
connecting the historic center and the town's new growth. A partially underground
space sets the museum in the ground. The roof fits into the lay of the land, following
the hill's contour. The relationship between architecture and landscape is
underscored by the lobby’s interiors and the cafeteria that frame a view of the
scenery. The museum can be accessed from the lower level on a route going upward
from the town. It can also be accessed on a route coming down from the hill. Visitors
take an architectural promenade to the museum's interiors (lobby, permanent and
temporary exhibition rooms, educational workshops, offices, coffee shop), and then
up to the roof garden, which is made into a square and outdoor viewing point.
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